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Capitale nell'ingorgo 
Traffico paralizzato 
dal Colosseo al Lungotevere 
Per il vento 
disagi anche nel pomeriggio 

i In auto senza speranza 
È stato un martedì nero 

Giornata disastrosa 
ieri per il traffico cittadino: 

l'enorme numero 
di pullman turistici 

parcheggiati in doppia 
e tripla fila. 

le manifestazioni in centro 
e soprattutto 

il cattivo tempo 
con il vento che ha divelto 
cartelli e abbattuto alberi 

hanno provocato 
un megalngoroo . 

le cui conseguirne 
si sono trascinate 

lino al pomeriggio. 
È stato un martedì nero 

appesantito anche 
da alcune strade chiuse 

come corso Rinascimento 
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Intrappolati per ore nelle automobili, senza via 
d'uscita. Una catena di guasti ai semafori, da pon
te Duca D'Aosta al Colosseo, ha bloccato mezza 
città. Per gli automobilisti, un'altra giornata nera, 
complicata dalla manifestazione di trentamila cas
sintegrati e, nel pomeriggio, da un forte vento che 
ha divelto cartelli stradali e fatto precipitare rami 
su mezzi pubblici e vetture. 

CLAUDIA ARLETTI 

• I II colpo di grazia l'hanno 
dato i pullman turistici, calati 
in massa sulla città per le va
canze pasquali. Solo intomo 
al Colosseo, parcheggiati in . 
doppia fila, ieri mattina ce ' 
n'erano ottanta: le automobili 
procedevano a passa d'uo- ' 
mo, incolonnate l'una dietro 
l'altra. Per la città, un'altra 
giornata nera, segnata ovun
que da ingorghi, code infinite 
e decine di incidenti. Nel po
meriggio, a complicare le co
se, ci si è messo il vento: car
telli stradali e rami sono pio
vuti su automobili e mezzi 
pubblici, ricreando il caos 

della mattinata. 
Il primo ingorgo alle 7,30: 

all'incrocio tra piazza l'io IX e 
via Gregorio VII, un semaforo 
guasto blocca le vetture per 
due ore. Pochi minuti dopo, 
tocca - all'incrocio tra via 
Ostiense e piazza Matteucci. 
Una reazione a catena: l'in
gorgo s'allunga fino in piazza
le Ostiense. Di qui in poi, un 
bollettino che si zittirà solo nel 
tardo pomeriggio. Alle otto in 
punto - per il solito semaforo 
- caos in via Piero Bembo. Un 
quarto d'ora dopo, ingorgo 
•naturale» tra vi.i Boccea e via 

di Torrevecchla. E poi, code e 
anccracode: in via di Tor Ver
gata, lungo la Casilirta sulla 
Flaminia (dove, alle Ì.SI0. c'e
ra una colonna di due chilo
metri) , in largo De Bosls. Alle 
9, per una macchia (ì olio sul
l'asfalto, tutti ingabbiati in au
to in via del Tritone. AJ Colos
seo, già ingorgato dai pull
man, l'ennesimo wiiaforo 
guasto blocca l'inkra zona. 
Alle 9 e un quarto, ui 1 inciden
te al Muro Torto costringe le 
vetture per ore nei sottopas
saggi. Alle 10, trentamila cas
sintegrati si spostano cai Co
losseo in piazza San i Aposto
li. La polizia, temendo che il 
corteo prenda la via del Parla
mento, sbarra piazzi- e strade. 
L'ingorgo è giganti sco: San 
Giovanni, Termini, v a Cavour, 
piazza Numa Pompilio. Ponte 
Ganbaldi, via Labilità, via 
Merulana... Migliaia di «Mure 
restano senza via d uscita. 
Mentre il centro fa i centi col 
caos, per una strettela dovuta 
a lavori va in tilt la ci x emana

zione Clodia: tutti fermi fino a 
Tor di Quinto. Lo stesso avvie
ne sulla Cassia: auto intrappo
late fino al raccordo. Nei pri
mo pomeriggio, alle 14,15, il 
rosso fisso di un .'semaforo 
blocca la circolazione in piaz
za Buenos Aires. Un altro gua
sto su ponte Duca D'Aosta 
strozza le auto sul Lungoteve
re. Ci si mette il vento. Alle 15 
esatte, all'incrocio tra via Sala
ria e viale Regina Margherita, 
alcuni cartelli stradali cadono 
sulle auto di passaggio. Poco 
dopo, ancora bloccata la cir
convallazione Clodia: all'in
crocio con viale Angelico, un 
ramo si stacca da un albero fi
nendo sulla capone di un 
mezzo Atac. La situazione si 

' normalizza solo sul tardi: an
cora alle 18 viene segnalato 
traffico «molto intenso in tutta 
la citta». In serata, si tira la 
somma degli incidenti: 70 in 
tutto, la metà tra te sette e 
mezzogiorno. «Siamo nella 
media», dicono i vigili urbani. 
•Ma è slata proprio una gior
nataccia». 

E poi c'è la «maledizione» dei torpedoni 
tM Tre anni fa erano di que
sti tempi oltre il milione, per -
l'esattezza 500mila italiani e 
784mila stranieri. E i tedeschi 
erano 1 più numerosi seguiti 
da francesi e spagnoli. E que
st'anno? Quanti sono i turisti 
che hanno «invaso» la città 
mettendo a dura prova i nervi 
dei romani e le strutture citta
dine? E a chi andrà stavolta la 
palma per la più nutrita pre
senza? L'unica cosa che si sa 
al momento che sono arrivati 
in tanti anche se non c'è an
cora un numero preciso poi
ché le aziende specializzale 

non sono ancora in grado di 
fornire cifre ufficiali. Gli alber
ghi della capitale, però parla
no chiaro e ciascuno di loro 
racconta di arrivi di tutti i «co
lori»; spagnoli e tedeschi in 
quantità, americani e austra
liani, giapponesi e, unica no
vità quest'anno, tanti arrivi 
dall'Est. Quanto ai vigili urba
ni riescono solo a contare i 
pullman in doppia e tripla fila 
tentando ogni tanto di fare 
multe a chi proprio l'italiano 
non lo vuole capire. Le agen
zie turistiche dal canto loro 
pensano soprattutto a identifi

care le esigenze dei loro 
•clienti», al resto, alle statisti
che, ci penseranno magari 
poi. Ai romani cosi non resta 
che aspettare che «l'invasio
ne» passi. 

Ma chi sono stavolta gli «in
vasori» di primavera? In que
sto periodo abbonda soprat
tutto il turismo giovanile. Se
condo il Cts un terzo degli 
stranieri che arriva nel nostro 
paese è al di sotto dei trenta 
anni: in Italia ne arrivano in 
questo periodo circa un milio
ne e 200mila e quasi tutti pas
sano per la capitale. 

Turismo povero dunque? 
Può darsi, ma se i giovani non 
scelgono alberghi di lusso, ri
storanti a molte stelle e acqui
sti nelle migliori boutiques, 
contribuiscono senza altro al
l'economia cittadina. Perché 
si tratta in generale di turismo • 
scolastico, cioè comunque or
ganizzato. Il che significa so
prattutto utilizzo di tutti i mez
zi a disposizione per raggiun
gere le «meraviglie» della città. 
Che, purtroppo, vuol dire non 
sono solo bus, taxi e carroz
zelle, ma soprattutto mega
pullman che si accavallano in 

doppia e tripla fila accanto ai 
«colleghi» che arrivano dalla 
Germania o della Spagna. È 
questo il «peso» maggiore che 
la città deve sopportare ogni 
anno a partire da Pasqua, che, 
secondo gli esperti, è il perio
do peggiore (o migliore, di
pende dai punti di vista) per 
la presenza turistica a Roma. 

Senza contare che si avvici
na il -mostro-mondiali». 
Quanti altri pullman (bvremo 
contare in giugno? E regge
ranno le strutture turistiche 
cittadine alla doppia, tripla 
•invasione"? A sentire gli am

ministratori sicuramente sarà 
fatto lutto quanto ,xr acco
gliere civilmente i imitatori: 
ma l'assaggio di questi giorni 
sembra dar loro tono Tanto 
più che la questione p.archeg
gi per i mezzi che conducono 
i turisti in città non e stala mai 
seriamente affrontata 

Quanto tempo triK orrono 
in città gli ospiti italiani o stra
nieri? Sempre secoido il Cts 
in media cinque giorni perlo
meno. Americani e jiappone-
si di solito introducono la visi
ta a Roma nei loro quaranta 
giorni di permanerai?! in Euro

pa. Sono loro i maggiori frui
tori dei megapullman? No, 
sembrano essere, sempre se
condo il Cts, i tedeschi ai quali 
il mezzo di trasporto piace 
quasi quanto agli spagnoli. 
Mentre i tunsti giapponesi 
quest'anno hanno «scoperto» 
il mezzo proprio; nel senso 
che per viaggiare hanno pre
ferito il terzetto aereo-treno-
auto affittata. 

Non che raggiungere Roma-
e penetrare nel centro cittadi
no In automobile non costi in 
termini di traffico, ma sempre 
meglio che il mega-bus. 

Pochi fondi 
alle borgate 
Protestano 
i cittadini 

Il Comune non ha stanziato fondi sufficienti per le bordate e 
la protesta dei cittadini non si è fatta attendere. Ieri pomerig
gio un centinaio di abitar ti di alcune delle zone più degra
dati: «Iella penfena, insieme all'associazione «Roma inlomo» 
che 1 coordina, hanno m inifestato davanti al Campidoglio 
proprio mentre nell'aula era in corso il consiglio comunale. 
Anc he secondo 1 comunis' i, che due giorni fa hanno presen
tate •: elle controproposte sulle «cifre» dell'assessore al Bilan
cio. Palombi, occorrono almeno 139 miliardi da stanziare 
per il risanamento delle borgate. 

Trasloca 
il Marc'Aurelio 
Autobus 
deviati 

Questa mattina la statua del 
Marco Aurelio verrà traslen
ta dal San Michele, l'istituto 
centrale di restauro che ha 
•ospitato» per nove anni il 
complesso di bronzo, in 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ un'apposita sala del Museo 
**—"•"•»»»»»•••»»»—•»»»••»•«••»»» capitolino, in Campidoglio. 
In occasione del trasferirrento, alcune strade saranno lem-
poia leamente chiuse al traffico con le conscguenti modifi
che di diverse linee di autobus. Tra le 8.30 e le 11.30 le linee 
13 e 20, provenienti da Porta Maggiore, saranno limitate a 
piaz;;a di Porta San Paolo e sostituite dal 27. Altre deviazioni 
e limitazioni potranno rig.lardare le linee 15, 23, 57,87, 90, 
90 omrato, 92,94,95,97, < 16.774 e 780. 

Scivola 
fra le rotaie 
Gli amputano 
un piede 

Voleva prendere il ireno in 
corsa ma è scivolato finendo 
tra le ruote che gli hanno 
tranciato di netto un piede. Il 
grave episodio è accaduto 
ieri mattina a Ferdinando 
Belfiore, un impiegalo sici-

mmmmm•»••»»-»»»»»»»»»»»»»»»»••»»» nano ,jj 52 a n n j i a | | a siano
ne Ostiense. L'uomo era giunto in ritardo al terminal per 
prendere il treno diretto a Orte. Mentre il convoglio si stava 
cominciando a muovere, Belfiore si è messo a correre ten
tando di salire. Si è aggrappato al portellone della carrozza 
ma • ì scivolato, finendo con la gamba proprio sotto le ruote. 
Trasportato al San Carni! o, è stato subito sottoposto ad un 
intervento chirurgico. Un Episodio analogo è accaduto ieri a 
tarda notte. Verso le 23.30 Papa Ugo, un operaio di 3t> anni, 
è scivolato tra i binari mentre tentava di scendere dal convo
glio a .la stazione di Tor Sapienza. Sembra che l'uomo, salito 
ad Avezzano. si sia addormentato durante il viaggio e, do
vendo scendere, non si è accorto che il treno aveva già rico-
min :iato la corsa. Mezzo addormentato è finito in mezzo al
le re taie, riportando gravi lesioni ad una gamba. 

Rapinata 
da tre donne 
davanti 
al San Camillo 

Una giovane donna vene
zuelana, Fidclina Anabel 
Escalona di 28 anni, è stata 
cancata su un'auto e rapina
ta da tre donne davanti all'o
spedale del San Camillo. 
L'episodio è accaduto ien 

— — — — • ^ — ^ — — — pomeriggio verso le 14. 
M'jnt-e la donna attendeva di entrare all'ospedale per fare 
visi* a ad una sua amica, è stata avvicinata da una Fiat 500 
cor a bordo tre donne. Dna di loro, con il finestrino abbas
sato, ha fatto finta di chiederle un'informazione, le altre 
due, nel frattempo, scese già dalla vettura, le si sono avvici
nai ; i: minacciandola co i un coltello, l'hanno costretta a sa
lire Una volta a bordo, lo tre rapinatnei si sono fatte conse
gni re 400mila lire in cortami ed un assegno di 1 milione e 
60Cmila lire, più diversi oggetti d'oro. Poi, hanno abbando
nili} la ragazza in viale Marconi. 

Mancano 
i semafori 
Sititi 
di protesta 

Viali ad alta densità di ri
schio per gli incidenti stra
dali, incroci pericolosissimi. 
In via del Tintoretlo, in viale 
Erminio Spalla, all'incrocio 
tra via d'Arcaccio e via di Vi-
gna Murata occorre al più 

— • — — — ^ — — — • • » " presto un'adeguata segnale
tica stradale. Soprattutto in via Baldovinetti, una strada per
corsa quotidianamente da centinaia di studenti che nc
qui-nano le scuole adiacenti. Lo chiede il comitato studen
te» :o «Primo Levi» che, con una lettera aperta inviata al sin-
daro Carrara, denuncia che «Non è più possibile tollerare al-
tr ncidenli in una via, e iventata autostrada, su cui ;i affac
ciano due scuole elen-entari e quattro scuole superiori. 
Meni e feriti sono quasi all'ordine del giorno. Ci sentiamo 
bra reati dai veicoli, esposti ogni giorno a pericoli e inciden
ti". Per protesta, informa ancora il comitato degli studenti 
«Pr ino Levi», oggi verrà organizzato un sit-in pacifico su via 
d'-; Tlntoretto. 

ADI» ANA TERZO 

David Bovvie 
Zard abbassa 
il prezzo 
dei biglietti 
• • Bello e impossibile, quin
di da boicottare. Ma il mana
ger protesta. La proposta della 
Fgci di disertare il megacon
certo di David Bowie perché 
troppo caro e perché tenuto al 
Palasport, dove l'acustica è 

' pessima, e di firmare per la 
creazione a Roma di spazi mu
sicali adeguati, non è piaciuta 
a David Zard, organizzatore 
dell'evento. 

«Il ritenere che questo genc-
- re di iniziative possa svegliare 
• le coscienze delle autorità pre

poste è pura illusione», replica 
Zard, che però constatando 

' che il «boicottaggio al concerto 
è avvenuto fin da prima del co
municato della Fgci» rinuncia 
ad imporre l'obbligo dell'ac
quisto delle magliette: i biglietti 
costeranno perciò tra le 40.000 
e le 50.000 lire. Chi ha già pa-

' gaio il prezzo intero, oltre alla 
maglietta avrà una sorpresa da 
ntirare al botteghino. 

Indiana Jones a via del Corso 
• • Ve la sentile, per un paio 
di icans, di affrontare l'Africa 
coloniale, cunicoli di miniere, 
una specie di torre d'oro diroc
cata e, per finire, un salto in un 
tempio Maya, accompagnati 
da tuoni e da opportune musi
chette? Roba da Indiana Jo
nes, c'è da pensare. Invece ba
sta fare un salto a via del Corso 
e se riuscite a scampare al pe
ncolo maggiore, che è quella 
specie di limaccioso Mekong 
rappresentato dalla folla strari
pante che intasa il centro, po
tete giocare a fare il piccolo av
venturiero al «Tortuga», un ne
gozio di abbigliamento che ha 
aperto i battenti proprio in 
questi giorni. Uno strano nego
zio, per la verità. Intanto ha un 
pregio non da poco: ha evitato 
di impiastrare ancor di più la 
martoriata strada del centro, 
canea di orribili insegne al 
neon, con nomi di botteghe 
che sembrano minacce a ma
no armata. «Tortuga» è un no
me dolce, un po' pirata, film 
da anni 40 e reminiscenze sai-
gananc. Poi è disegnato a vec
chi caratteri, all'ingresso del 
negozio, senza luci artificiali. 

Cosa trovate dentro il nego-

Indiana Jones sbarca a via del Corso, tra miniere e 
templi Maya. Tutto finto, naturalmente. È solo la 
scenografia scelta da un nuovo negozio, aperto da 
pochi giorni. Musiche di film avventurosi, tuoni, ru
mori di fondo inquietanti. E possibilità di organiz
zare viaggi «veri» nei luoghi rievocati dalla sceno
grafia. E, per fortuna, un po' di buon gusto: niente 
luci volgari al neon, niente vetrine chiassose. 

STEFANO DI MICHELE 

zio? Giacconi con cento ta
sche, cappelli esotici di ogni 
foggia, coltellacci scannacri-
stiani (di marca, però), stivali 
che vanno bene per l'Amazzo-
nia ma che qualcuno si azzar
derà a sfoggiare anche per 
piazza Navona. La cosa più 
singolare, comunque, è il ne
gozio stesso, diviso in quadro 
locali creati da un gruppo di 
giovani scenografi, gli «Studio». 
Appena dentro, ecco l'Africa 
coloniale degli anni 20, pavi
menti e soffitti in legno, un cie
lo di palme dipinto sullo sfon
do. E insieme alla scenografia 
ci sono oggetti autentici dell'e
poca. C'è un toro, non nel sen

so di animale, ma di attacca-
cappelli: un mobiletto, con 
delle coma vere, sul quale i vi
rili colonizzatori bianchi ap
pendevano i loro copricapi al 
rientro in famiglia. Una rac
chetta da tennis inizio secolo 
che sembra un setaccio, un re
gistro di un'azienda agricola 
dell'800. La cassa, giustamen
te, si trova su un'antica scriva
nia da ufficio. Sopra, un map
pamondo di quegli anni, dove 
si può trovare l'Africa italiana, 
la British India e l'intero mon
do spartito tra le potenze occi
dentali. Nella stanza accanto 
ecco la miniera, nera e inquie
tante. In un autentico carrello 

d'epoca, un carico di jeans. 
Poi un badile che mostra tutti i 
suoi 70 anni. Piena di luce la 
torre d'oro, con una scala di
roccata che sali • verso il cielo e 
bassorilievi copiati dalla «Lapi
de degli schiavi. e dall'-Ediflclo 
dei serpenti piumati». Infine, il 
trionlo del tempio, architettura 
mesoamericaru, con greche a 
scalare usate nullo Yucatan e a 
Uxmal nella -Casa delle tarta
rughe». Ne avete abbastanza di 
sognare e vi passa per la testa 
la bislacca di andare a vedere 
davvero questi luoghi? Ecco il 
banchetto con le proposte di 
Nuovelles Frontiere, E al piano 
di sopra, tra qualche tempo, 
dovrebbe sorgere una cineteca 
con film sui luoghi evocati, 
giornali stranieri e libri. 

Ma come è \enuta in mente 
un'idea del genere? «Ho cerca
to di interrompere l'andazzo 
preso da via del Corso - rac
conta il propnetarici, Giorgio 
Bernaschi - I negozi oggi non 
hanno niente di speciale. Vo
levo cercare di offrire qualcosa 
di di vero, di impalpabile». Fu 
cosi, che in nome del leans, In
diana Jones acri bottega in via 
del Corso. 

Misteriosa visita notturna al neonato trovato in una scatola sulla Cassia 

«Ho un regalo per Francesco» 
È il padre del bimbo abbandonato? 
La polizia sta per identificare i genitori di France
sco, il neonato trovato lunedi accanto ad un cumu
lo di rifiuti, vicino alla Cassia. Un uomo, poco pri
ma dell'alba di ieri, si è presentato in ospedale 
consegnando ai metronotte un regalo per il picco
lo, un crocefisso d'oro. Forse è il padre. Riserbo as
soluto sulla seconda traccia seguita dagli investiga
tori, raccolta dopo il sopralluogo in via Veientana. 

• • C'è una traccia che po
trebbe portare in poche ore 
all'identificazione dei genito
ri di Francesco, il neonato ab
bandonato lunedi mattina sul 
ciglio dello sterrato di via 
Veientana, nei prnst della 
via Cassia. Un uomo, alle 
4,30 di ieri mattina .1 è pre
sentato alla casupola dei 
guardiani notturni all'ingres
so dell'ospedale Villa San 
Pietro, dove il piccolo è stato 
ricoverato. «Ho un n'galo per 
Francesco - ha dtfio -. Per 

favore, consegnatelo alla ca
posala». In mano aveva un 
pacchetto. Nel pacchetto c'e
ra un crocefisso d'oro. Un vi
gilantes ha subito avvisato il 
commissariato Flaminio, da 
dove è partita una pattuglia. 
Ma agli agenti l'uomo non ha 
voluto rilasciare dichiarazio
ni, tantomeno giustificare l'o
ra, certo un po' insolita per 
consegnare un regalo ad un 
neonato. Non potendo tratte
nerlo gli agenti l'hanno la
sciato andare, ma quell'uo

mo potrebbe essere la chiave 
dell' mera vicenda. Potrebbe 
esset1 il padre del piccolo 
Francesco. 

M i i progressi delle indagi
ni non si fermano qui. C'è 
una seconda pista che gii in
vestigatori stanno valutando, 
sulla quale però viene mante
nute il più stretto riserbo. Ieri 
mattina il dirigente del com
mi;.! ariato Flaminio Nuovo. 
DoTicnico Parisi, ha effettua
to n sopralluogo in via 
Veientana, dove Micheli La 
Port i una studentessa roma
na, ìa trovato lunedi mattina 
il r conato. Gli agenti hanno 
ime rogato decine di persone 
che abitano in quella 2ona. 
peri mitrando inoltre il terreno 
circi wtante, compresi i caso
lari di campagna, in cer:a di 
una traccia o di un'inferma-
ziore. Al rientro in ufficio, il 

dirigente del commissanato 
non ha voluto commentare 
gli sviluppi delle indagini, tra
dendo però un certo ottimi
smo. 

E mentre si fa sempre più 
serrata la «caccia» ai genitori. 
Francesco passa le giornate 
al «nido» di Villa San Pietro, 
coccolato dai medici, dalle 
infermiere, dalle partorienti, 
dagli agenti di polizia che or
mai lo considerano la loro 
mascotte. Ormai non si con
tano più le tutine e i comple
tali che ha ricevuto in regalo. 
«Se continua cosi - commen
tava ieri un'infermie ra - Fran
cesco avrà i corredini anche 
per i nipoti». Le sue condizio
ni di salute sono ottime, al 
punto che i medici l'hanno 
tolto dalla culla termica per 
assegnargli un posto vicino 
agli altri ventiquattro neonati. 
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